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DOPO AVERE SCAGLIATO LA POLIZIA CONTRO DI LORO 

Il governo nego ancoro 
la pensione ai ciechi civili 
' Assurde proposte di Vanoni costringono la commissiono u rin­

viare l'esame del progetto - I « fratelli d'ombra *> lasciano Homo 

.n'Incora una volta il governo 
si è opposto alla c o n c e z i o n e 
della pensione ai ciechi r l -
vifi. provocando un nuovo 
rinvio dell'esame del prò 
detto di legge elaboralo da mi 
ristretto comitato unitario di 
deputati. 

Appena «perni •« sedutu 
della coni missione' ba preso In 
parola il ministro Vononi per 
presentare il tes to di un 
prooctto ooventnf iuo . Alo, poi 
che il testo del prooc t to noti 
era stato presentato alla pre­
sidenza della Camera, la coni 
missione ha d o v u t o prendere 
iti e s a m e le propos te g o n c r 
native c o m e e m e n d a m e n t i al 
testo, e laborato dal comitato 
di deputat i , favorevole, alla 
conces s ione di u n assegno vi­
talizio di 15 mila lire mensi l i 
al c iechi c lul l l . Le. proposte 
avanzate da V a n o n i si limita­
vano alla creaz ione di u n a 
Opera nar iona le c iechi e non 
p a r l a v a n o affatto. • n o n solo 
della istlttitlotte « l una pen 
sione, ma neanche d i un au­
mento drM'attunlP ' i tsseono 
mens i l e 
- La manovra di latoria del 

governo e della maggioranza 
si è r ive lata ancor p i ù a p e r ­
t a m e n t e a l lorquando il com­
pagno Caval lar i , a n o m e de l l e 
.sinistre, ha chiesto che s i i n i ­
z iasse fmnicdfafamcnfc l 'esa­
me d e l l a proposta d i legge 
pia'npjÀróvdfa n e l l e l inee g e -
nerdlì «p i l e precedent i riu«-
ii ioni. 

Questa richiesta è. stata re­
spinta con i voti dei p a r l a 
mentori d.c., monarchic i , l i b e ­
rali, (Missini e orn i i c a l la n -
s tcns lonc del soc ia ldemocrat i ­
co Chiaranic l lo . 

Uguale sorte subiva una 
proposta de l compagno socia­
lista Dugoni il quale ha chie­
sto che — allo scopo di acce­
lerare ( 'esame di tutta la que­
stione — pU strani e m e n d a ­
menti presentat i dal minis tro 
Vanoni /os sero discuss i e 
coordinati con pli altri pro­
petti di leppc. in seno al c o ­
mitato ristretto. 

Si g i u n g e r à cosi all'uro. in 
cui In Camera si r iuniva iti 
a s semblea e la Commiss ione 
doveva sospendere la ceduta. 
Essa potrà tornare a riunirsi 
r ad occuparsi del problema 
dei c iechi c iv i l i solo dopo la 
fine delle vacanze p a r l a m e n ­
tari. ne l la pross ima seti intana 

Su l la vergognosa m a n o v r a 
d i ieri mattina il c o m p a g n o 
Barbieri ha fatto la seguente 
dichiaraz ióne ai giornalisti: • 
• « In questa v i c enda s ì è 

nuovamente e apertamente ri­
confermata l 'avvers ione del 
governo ad ogni iniziativa le­
gislativa da parte dei inombri 
dei Parlamento, a g g i u n g e n d o ­
vi anche il disprerro Per l 'o­
pera ed il voto de l l e c o m m i s ­
s ioni par lamentar i . In/atr i ti 
g o v e r n o ha pre te so che la 
Commiss ione f inanze e tesoro 
si r imangiasse il proprio o r d i ­
ne de l giorno, votato :? 19 
scorso, con il qua le d e c i d e v a 
la i s t i tuzione de l l 'a s segno a 
vita , e ignorasse iJ prog-Uo e -
In borato da l la C o m m i s s i o n e 
ristretta, in pieno accordo fra 
i rappresentanti di »*»tti 
gruppi . 

« Con le sue proposte , il go­
verno sostanzialmente vuole 
istituire un altro carrozzone 
cui assegna un congnio ton­
do. mentre nega -però fa ten­
sione diretta ai c icchi 

Sulle v io l enze c o m p i u t e ieri 
notte dalte forze di pol izia a 
d a n n o dei c iechi che erano; 
raccolti davant i al V i m i n a l e 
i coni paoni Claudio Cianca e 

sentato una interrogazione 
urgente al min i s tro degli In ­
terni per sapere « quali prov­
v e d i m e n t i in tende udottarc 
nei con/rot i t i dei responsabili 
di s imi l e brutalità che offende 
la cosc ienza c iv i le 

Ieri sera intanto, cons ide­
rando terminata questa prima 
fase della loro azione, i 121) 
ciechi civi l i che erano venuti 
una set t imana fu da Firenze 
a Roma con la « marcia del 
dolore », e quell i venut i da a l ­
tre ritta, hanno lasciato la 
Capitale per tornare alle loro 
case. La dec is ione è stata p r e ­
sa nel corso di una assemblea 
generale tenuta dai ciechi nel 
giardino del « California Gar­
den ». Durante la stessa a s ­
semblea ha preso la parole il 

prof, llentivoglio, presidente 
dell 'Unione italiana cicchi , per 
denunciare con crude parole 
l'ostinata insensibil i tà del go­
verno nel con fronti del dolore 
v delle e s igerne della sven­
turata categoria, il prof. Hen-
(ivoplio lui conucluso affer­
mando che la " marcia del do ­
lore » lia avuto più un primo 
risìdtulo che e consist i to net 
richiamare l 'attenzione della 
opinione pubblica sul proble­
ma dei c iechi , e annunc iando 
clic qualora le autorità c o n ­
t inuassero nella loro m a n o ­
vra per l ' insabbiamento della 
richiesta della pensione, la 
Cìiunta nazionale dell' UIC 
prederà l ' iniziativa di c o n v o ­
care a Roma una massa dì 
migliaia di ciechi. 

Giovanni Guareschi 
è entrato in carcere 

Si è ieri presentato al direttore del pe­
nitenziario di San Francesco a l'arma 

PARMA. 20. — Nel tardo 
pomeriggio di ORKÌ si è cos t i ­
tuito al le carceri di S. F r a n ­
cesco di P a n n a il d i l e t t o l e 
di <« Candido » Giovanni G u a ­
n a c h i , per scontare la pena 
di un anno di reclusione li»— 
dittagli dai tribunale di Mi­
lano al termine del noto pro­
cesso De Gaspe i i - Gua iesch i . 

11 mandato di carcerazione 
patti ieri pomcrin«io da Mi­
lano d i l e t to al le autorità di 
P a n n a . Giovanni Gua ie sch i 
e v i d e n t e m e n t e ne tu infor­
mato, e OJ*KÌ. congedatosi dai 
familiari a Roncole, si è pre -
sent'.ito al d ire t to le del c a l ­
c e l e di S. Francesco. Inco­
mincia cosi la detenz ione del 
d i le t tore di « C a n d i d o » , che 
ancora non sì ya se dovi a 
scontare un anno, secondo la 
condanna recentemente ripor­
tata, oppure se ai dodici mesi 
verranno ansimit i L.li otto che 
M buscò nel processo per v i l i ­
pendio al P i e s idente del la 
Repubblica. 

Guardia comunale 
assassinata in Sicilia 

AGRIGENTO. 2K 
Il cudaverc della Kimidlu cu-

nùmide Liborio MiiKido, ci n e l ­
la to di colpi prodotti con a rimi 
contundiate , e slato trovato da 
alcuni collimimi in coiitiada 
CnnnUello, 

Hen 35 eultellate MIMO .tate 
contate sul cnclaveie 

DI queste, N sono state 
Infette alle spalli'. Gli assas­
sini si '.oim particolarmi-'ìiO ac­
caniti sul viso della vittima. 

Dal sopndiiOKo effettuato 
dall'Autorità jjiiuli/uuiii, M è 
potuto accertine che il Majjfilo 
deve aver impegnato con I suoi 
iiHKressori una violenta collut­
ta/ione; la «iacea della vittima 
Infatti è- tutta taKbu/Jtata Mille 
maniche, senno evidenti' d i e il 
MIIKKÌO ba tentato di farsi HMI-
do con le braccia; 

I.a polizia, che ha subito ini­
ziato le Indagini, avanza la 
Ipotesi di delitto per vendetta. 

PER SOTTKAKSI MIA'] AISGUKIUÌ'. DELIA'] AUTORITÀ- TITISTK 

Un capitano fugge dalla zona B 
manovrando da solo la sua nave 

Ritirata della stampa, governativa dopo la fredda accoglienza dei triestini al discorso di Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R I E S T E . 26 — Una vera 
p iogg ia di precisaz ioni uffi­
c iose , sus segu i t e s i nel la s t e s ­
sa seratn di ieri e per tu t -
t'oggi, ha r ive la to in pieno la 
n a t u r a d e l l e vuote , e per i co ­
lose al t e m p o s tes so , a f fer ­
m a z i o n i di S c e i b a sul la d i ­
ch iaraz ione tripartita per 
Tr ies te . 

Ogg i la Stampa c h e per la 
fret to losa s m a n i a d'applauso 
de i suoi c o m m e n t a t o r i si era 

scr ive c h e « in conc lus ione 
nessun fatto n u o v o è in ter ­
v e n u t o ne l la s i tuaz ione , s p e ­
c i a l m e n t e da parte del l 'Ital ia: 
è g iusto q u a n t o a v e v a m o 
scritto ieri, nessuna i l laz ione 
specifica è poss ibi le trarre dal 
discorso di Sce iba ». 

U n a vera marcia indietro . 
dunque , dei g iornal i e degl i 
ambient i competent i di Roma, 
c o m p r e s o Pa lazzo Chigi , i 
qunli hanno d o v u t o e v i d e n t e ­
m e n t e reg is trare la pes s ima 
impress ione susci tata in tutta 

"o Tom a dio 

ge t ta ta ier i n e l l a p iù s m a c ­
cata e sa l taz ione de l l ' in trans i ­
genza di S c e i b a è stata c o ­
stret ta a fare marc ia indietro . 
n P r u d e n z a u s i int i to la l'ar­
t i co lo di fondo de l la Stampa 
d o v u t o al la p e n n a di D i e g o 
D e Castro , e x cons ig l i ere i ta ­
l iano a Tr ies te , il q u a l e get ta 
mol ta acqua su l fuoco di p a ­
gl ia de l la d ich iaraz ione di 
Sce iba . 

Il Corriere de l la Sera da 
parte sua . d o p o a v e r quas i 
i gnorato ieri i l r i ch iamo di 

_m . S c e i b a a l la tr ipart i ta , si af-
Giulio* Montetafiet h a n n o p r « - V a n n a oggi a min imizzar lo e 

l 'opinione pubbl ica tr iest ina, 
e da noi ieri riferita, da l l e 
v u o t e e per ico lose d i ch iara ­
zioni di Sce iba , de s t ina te s o l ­
tanto a far scr ivere al Borba 
parole di fuoco contro lo 
n s facc iato i m p e r i a l i s m o i ta ­
l iano >. e a far par lare i n i n ­
t erro t tamente da ieri la radio 
de l la zona B e j u g o s l a v a s u l ­
la ormai accertata i m p o s s i ­
bil ità di g i u n g e r e a c o n ­
versazioni e trat tat ive con 
l'Italia. 

Tut to , d u n q u e , s e m b r a tor ­
nato al p u n t o di partenza . 
Qui a Tr ies te la g e n t e a t t e n -

Tra un anno la televisione 
entrerà in funzione nel Sud 

Il discorso del ministro Cassianì al Senato sul bilancio «Ielle l'P.TT. 

Ieri m a t t i n a il Senato , d o - lo s tupore de l l e s inistre, le 
pò il d iscorso c o n c l u s i v o del 
min i s t ro de l l e P o s t e on . C a s -
s iani , ha a p p r o v a t o a m a g ­
gioranza il b i lanc io p r e v e n t i ­
v o per il 1954-55 de l m i n i ­
s tero de l l e P P . T T . Q u e s t o b i ­
lanc io era s ta to g ià a p p r o v a ­
to . nei g iorni scorsi , dal la 
Camera . 

N e l s u o discorso l'on. C A S ­
S I A N Ì . r i spondendo a l l e p r e ­
c i se r ichieste avanzate n e l c o r -
c o r s o dibatt i to dal c o m p a g n o 
G a v i n a s n l passagg io de i s e r ­
v i z i te le fonic i da l l e imprese 
p r i v a t e a l lo S ta to , h a c o n f e r ­
m a t o l ' impegno de l g o v e r n o 
di", por tare a conoscenza del 
P a r l a m e n t o , en tro il pross i ­
m o lug l io , la re laz ione del la 
C o m m i s s i o n e min i s ter ia le i n ­
car icata de l 'o s tudio de l p i a ­
n o regolatore te le fonico n a ­
z iona le . 

P e r c i ò v.-. i r iguarda la 
B A I e l e ci : I . he rivolte ai 
s erv i z i informat iv i da l c o m ­
p a g n o Cappel l ini . Cass iani , 
i n v e c e , pur a m m e t t e n d o c h e 
l 'organizzazione e i program 
m i p o s s o n o e s sere ancora 
perfezion~* : . ha respinto, tra 

i -

crit iche al la faziosità del 
« g iornale radio - e ha affer­
m a t o c h e i programmi * n e l ­
l 'attuale condizione, r ispon­
dono in larga misura a l le 
aspet ta t ive e a l le es igenze 
del pubbl ico ->. 

Circa i programmi te lev i ­
s iv i il minis tro ha a n n u n ­
c ia to c h e ess i s i e s tenderan­
no g r a d u a l m e n t e nel Mezzo­
g iorno e in pr imo luogo a 
N a p o l i , d o v e s ì conta di po ­
ter far funz ionare il trasmet 
t i tore en tro il 1955. Success i 
v a m e n t e s a r a n n o a t t ivate le 
stazioni t rasmit tent i nel Gar 
gano , ne l la P u g l i a merid io 
na ie , i n Calabria e in S i c i ­
lia. Al tra n o t e v o l e real izza­
z ione sarà que l la de l l 'ampl ia ­
m e n t o del centro studi t e l e ­
v is iv i c h e s ta so rg en d o a 
R o m a : il cos to c o m p l e s s i v o 
del centro , c h e verrà u l t i ­
m a t o ne l 1956. si aggirerà sui 
c inque mil iardi . 

II minis tro , infine, ha a n ­
c h e r iconosc iuto c h e il per ­
sona le in serv iz io ne l l 'Am­
minis traz ione de l l e poste è 

insufficiente ed ba ass icura­
to l 'Assemblea che s i prov­
v e d e r e ad as sumere nuovo 
personale , in particolar m o ­
do que l lo special izzato. 

La c o m m i s s i o n e e il m i ­
nistro. qu indi , h a n n o acce t ta ­
to c o m e - raccomandaz ione » 
tutti s i i ordini de l g iorno 
presentat i dai vari senatori 

Dopo il v o t o finale sul bi 
lancio. l 'Assemblea ha a n c h e 
approvato a magg ioranza d u e 
disegni di legge . Il primo. 
presentato da Pe l la q u a n d o 
era pres idente del Consigl io, 
riguarda a lcune disposiz ioni 
integrat ive del la l egge 10 

agosto 1950. per l 'esecuzione 
di opere straordinarie di pub 
blico interesse nell 'Italia set 
tentr ionale e centrale . 

L'altra l egge approvata e 
quel la re lat iva alla riforma 
del trat tamento di quiescenza 
a favore degli iscritti alla 
Cassa di previdenza per le 
pensioni ai sanitari, e al m i ­
g l ioramento del le pensioni . 

Il S e n a t o tornerà a r iu­
nirsi g iovedì 3 g iugno per 
d i s c u t e t e il b i lancio degli 

Esteri 

de con una certa ans ia gl i 
sv i luppi degl i a v v e n i m e n t i : 
ma e chiaro che episodi di 
sciocco e vuoto o l t ranz i smo 
verba le c o m e que l l i del di 
scorso di Pa l ermo , non h a n n o 
fatto che accrescere in ques t i 
due giorni il p e s s i m i s m o di 
coloro che ancora si f a c e v a n o 
i l lusioni su l l e capaci tà de l 
g o v e r n o di Roma di c o n d u r ­
re la partita. 

D'ultra parte, e c ioè fra le 
popolazioni d i r e t t a m e n t e i m ­
pegnate nel la partita, si raf 
forza g iorno per g iorno la 
sensazione d i e le uniche prò 
poste d e g n e di cons ideraz ione 
cont inuano ad essere s e m p r e 
q u e l l e dei comunis t i del T l / F , 
per il plebisci to , per l 'appl i -
ea/.iime del trattato di pace, 
per il Terr i tor io l ibero. Q u e ­
ste proposte sarebbero le 
uniche capaci di i n t e r r o m ­
pere il fatale « s ta tus q u o » 
del TLT, ormai d i ch iara ta ­
m e n t e vo lu to da Ti to e da l lo 
s tesso Sce iba , des ideros i e n ­
trambi di non impantanars i 
in d iscuss ioni concre te . su l 
prob lema di Tries te , q u e s t o 
« incantes imo p a r a l i z z a t o l e » 
del la CKD da un lato e de l 
patto ba lcanico dal l 'a l tro. 

N a t u r a l m e n t e , le f o r m u l e 
d ip lomat i che sul m a n t e n i ­
m e n t o de l l o .. s ta tus q u o », 
qui g l i ambient i ufficiosi le 
m o r m o r a n o a mezza bocca . 
Par lare de l lo .< s ta tus q u o » 
ai 28.000 esul i , ai 20.000 d i ­
soccupat i e a l l e mig l ia ia e 
mig l ia ia di ital iani e s l o v e n i 
che v i v o n o a l le porte di T r i e ­
ste . a cento metr i di d i s tanza 
da l l e s e n t i n e l l e t i t ine n o n è 
un' impresa faci le . A n c o r m e ­
no s e m p l i c e è par larne agl i 
italiani del la zona B. i qual i 
ad oj:ni piccola ag i taz ione di 
acque sul la q u e s t i o n e di 
Trieste , c o n t i n u a n o ad al i 
m e n t a l e la schiera d i sperata 
degl i esul i a b b a n d o n a n d o le 
loro case e la loro terra. 

Ieri, proprio nel porto d i 
Trieste , si è a v u t o un a l tro 
e s e m p i o concreto di c o m e in 
to l lerabi le ormai s ia d i v e n u ­
ta la s i tuaz ione per gl i i t a ­
liani de l la zona B. Ne l porto , 
a l l ' improvv i so , s o n o g iunt i 
due grossi motove l i er i p r o ­
ven ient i da P irano (zona B ) : 
il •< Delf ino •> e il « Q u o v a -
dis ». Il pr imo a v e v a c o m e 
tutto e q u i p a g g i o quat t ro u o ­
mini . il secondò' u n so lo u o ­
mo. il cap i tano , il q u a l e da 
so lo era s tato cos tre t to a s a l ­
pare e n a v i g a r e per o l tre 12 
migl ia . I d u e motove l i er i e r a ­
no stat i trat tenut i in J u g o ­
s lav ia mes i e mes i , i m m o b i l i 
nel porto di P i rano p e r c h è i 
loro proprietari e l 'equipag-' 
g io si e r a n o rifiutati di a b ­
b a n d o n a r e l ' iscrizione al 
c o m p a r t i m e n t o di Tr ie s te . 
Pressat i i n m i l l e m a n i e r e 
p e r c h è si i scr ivessero a P i ­
rano. i mar ina i dei d u e m o 
tove l icr i h a n n o t e n u t o d u r o 
ed infine • h a n n o o t t e n u t o lo 
sv inco lo . 

Tut tav ia , pr ima di part ire 
sono stati costret t i a pagare 
una e n o r m e tagl ia di circa 
250.000 dinari (s i calcol i c h e 
il sa lar io di u n opera io ne l la 
zona B è di 6.000 dinari al 
m e s e e si v e d r à l 'enormità 
de l la c i f ra l . 

Ma. a q u a n t o h a n n o rife 
r i to i mar ina i sbarcat i d a l l e 
d u e p icco le navi , ormai g l i 
i tal iani c h e ancora v i v o n o 
n e l l e c i t tà de l la costa de l la 
zona B . prefer i scono a f f r o n ­
tare qua l s ias i r i schio , p r e f e ­
r i scono v e n i r e a Tr ie s t e c o m e 
e su l i p iu t tos to c h e re s tare 
n e l l a zona B . d o v e la v i t a è 
d i v e n u t a imposs ib i l e n e l l e 
condiz ioni d' incertezza a t t u a ­
li. d e l l e qua l i approf i t tano i 
tit ini per r icat tare in m i l l e 
modi gl i i ta l iani s o t t o p o n e n ­
doli a press ion i fiscali, ad 
a n g h e r i e po l i z iesche , a p e r ­
secuzioni . al s o l o s c o p o di 
l iberarsene m a n d a n d o l i v ia 
dopo aver l i c o m p l e t a m e n t e 
depredat i . 

Q u e s t o è lo .. status mio >• 
al q u a l e aspirano, al di là 
de l le frasi o l tranzis te , i m a -
cbiavc l l i c i di Palazzo Chigi , 
i qual i vorrebbero ormai che 
di Tr ies te , de l la zona A e 
del la zona B non si parlasse 
più, a l m e n o per un pezzo, 
a l m e n o per tutto il t e m p o 
loro necessar io per c o m p i e t a -
re i piani de l la C E D e dei 
Balcani . 

Ma contro la permanenza 
di q u e s t o s tato di cose e per 
una so luz ione che ponga fine 
al l 'assurda s i tuaz ione pol i t i ­
ca ed e c o n o m i c a in cui si 
trovano a d e s s o le popolazioni 
del TLT, c o n t i n u a n o a pro­
nunciars i . ogni g iorno, un 
s e m p r e m a g g i o r n u m e r o di 
triestini , i tal iani e s loven i . 
Contro di essi , su l la loro e s i ­
s tenza . sul loro disagio , la 
grande s t a m p a cont inua a 
tessere la cong iura del s i ­
lenzio su l la scia di Sce iba , il 
qua le guarda con fast idio 
s e m p r e cre scen te al T L T , a 
ques ta sorta di << i n c a n t e s i m o 
para l i zza to l e ... a a u e s t a s p i ­
na nel fianco d e l l ' i m p o t e n t e 
e d e m a g o g i c a pol i t ica aliati 
tica di P a l a z z o Chig i . 

MAURIZIO FERRARA 

LE PIANTAGIONI PI BANANE DEL SIGNOR POSTE!* DULLES 

Il complotto dell'Un liedFruii,, 
contro la liberta del Guatemala 

— < - j ~ 

Trenio, colpi di alato nel giro di qualche anno — Un esercito'.ili cinquemila lìómini 

I or lunatamente per la civiltà 
oci ideatale il Dipartimento di 
Stalo ha scoperta in questi giug­
ni una confiniti comunista nel-
VAniirn.il ccntr.de e ne ha proti-
I.unente nienti f nato il i entro 
nel palazzo governativo di Glia-
temala aly. 

II Guatemala è mi minuscolo 
paese — ha dichiarato il signor 
IJulles -- ma ili pi elese molto 
ambiziose. l'auto ambizioie, da 
mirare a sostituirsi agli Stati 
Uniti (l'America nella leader-
schip dell'Auletica tentiate e — 
in un secondo tempii, naturai' 
mente — dell'America latina tut­
ta. Pare che il primo passo del­
l'imperialismo guatemalteco sarà 
la composta del canale di Pana­
ma per trasformarla in riserva 
di pesca del presidente della 
Repubblica. 

Giustamente, la iosa sta pteoc-
cupando oltremodo la stampa 
benpensante, da quella socialdc-
mocratica a quella monarchica, 

he fi chiede allarmata quale 
destino verrebbe serbato agli 
innari popoli latino americani, 
se questo piccolo, ma diabolico 
paese non fosse lapidaiqcnte 
mondotto alla ragione. Il ciutre 
dei nostri bravi atlanticO'Cedisti 
si stringe dinnanzi ulto spettacolo 
della pubblica ingratitudine gua­
temalteca dinnanzi al nume tute­
late dei popoli latino-americani, 
gli Stati Uniti. 

L'ombra del sospetto che que­
sta ingtatitudine possa aver sia 
pine qualche vago fondamento 
non li sfiora neppure. E fanno 
bene, perchè se, una volta tanto 
cercassero di andare al • fondo 
delle cose il ragionamento diver­
rebbe difficile. 

' Hisogna aver il toraggio di 
con fessale — così scrive il bra­
siliano Jitsiiè de Castro nel suo 
studio Geografi.» della fame — 
ehc questa nostra terra promessa 
è in realtà una terra di affamati, 
dove ù è quotidianamente im­
pegnati nella lotta contro la la­
mi-, dove milioni di indivìdui 
continuano a morire di faine ». 
/Vr//.i loro aridità, le statistiche 
confermano queste drammatiche 
parole: i ;l ; della popola7Ìonc 
latino-americana è composta da 
' affamali erottili », la metà è 
pteda alle malattie infettive, un 
terrò — gli iud'ios — ha un 
potere d'acquisto eguale a 7ero, 
i }l4 è analfabeta. 

Perdivi Perchè tutto ciò, quan­
do un'indagine dell'ONU ha as­
sodato ehc il solo Brasile po­
trebbe nutrire metro miliardo di 
uomini, tioc quattro l'alte l'in­
tera popolazione dell'America 
latina? 

C'è un solo. petchè, ed è die 
le risorse, la vita economica' e 
finan/.iurta, l'industria, l'agricol­
tura e il colutile) no estero dei 
paesi dell'Allietici lentio-ttiert-
dionale sono nelle mani del ca­
pitale straniero, e, fondamental­
mente, iiotd-aineriiaiio. (.ili Stali 
Vinti aiquistano l'inteia p>o-
dtuionv del laffè brasiliano, per 
gettarlo poi direttamente sul 
meteato mondiale, tealu/ando 
enotint profitti. La Ì/I-«I.I sorte 
tocca albi /nichelo del ('uba. 

di banane, « l'Vtnted fruii coni' 
pany '* Gfi indioi L'hanno ' bat­
tolata « il mostro verde ». Alta 
fine del i>)4.ti, • lì mostro verde » 
possedeva nella sola America 
centrale }}*>.'J('f acw di terra, 
1.474 miglia di linee ferroviarie, 
io<i miglia di rete stradale e 
lianiiatia, 71.000 capi di bestia­
me, una flotta di 66 navi e 
tutte le banchine dei porli aperti 
sul Palifico. 

l'inp al i<)44, il Guatemala non 
h.i lonoiciiito altro padrone del 
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allo stagno della Polì via, al 
lame del Cile, al petrolio del \'c-
ne/uela. 

Per assicurai si il titeo mer­
cato del centro e del sud Ame­
rica, l'imperialismo nord-ameri­
cano ha organizzato 114 intet-
venti armati e guerre guetleggiate 
nel gito di 70 anni. i\'on c'è 
10Ipò di <tato, putsch rea/iona-

• mostro verde •. Ma, nel i')44< 
quando la seconda guerra mon­
diale tuppè anche nell'America 
latina 1 vecchi rapporti di forza, 
accelerando il processo di svi­
luppo delle forze antimperiali­
stiche e nazionali, le elezioni 
spazzarono via la cricca degli 
agenti dei!.: * United Fritit », 
sostituendola tot: un governo 
democratico borghese, che re­
staurò le libertà democratiche, 

dell'Auletica la-1 promulgò la coftitnzionc, elaborò 

rio, tepresnone antiopeiaia. pet-
seciizionc antipatriottica della 
stona recente 
lina che non w colleghi, in un 
modo o nell'altro, all'attività 
delle ambasciate statunitensi, che 
non poi ti la sigla di un mono­
polio noid-ainericano. - Amat­
evi sugar company », •• IF. R. 
Graie and company ». - Stan­
dard OJ7 ». « Anaconda Coppcr 
company ». * Umide and Scharc 
company », * Intcrnatiaiial Rail-
ways of Central America », * Me­
tal and Ore corporation -: 4 
miliardi di dollari di utili netti 
realizzati negli ultimi .unii sutl.t 
pelle dei popoli laliiio-americani. 

/:'. all'ombra delle piantagioni 

Il governo non rispetta 
gli accordi con San Marino 
Dichiarazioni del compagno Gasperoni, segretario del Partito comunista della 
piccola Repubblica - / motivi politici deWostruzionismo del governo clericale 

/ l o d i a m o incontrato a Ro­
ma il compayi io Gasperoni, 
Svurctario del Partito comu­
nista della Repubbl ica di San 
Marino e oli abbiamo chiesto 
a che punto sono le trattative 
per regolare i rapporti fra 
quello Stato e la Repubbl ica 
ital iana. 
. Eoli ci ba risposto: 

« Sarebbe lungo rifare la 
stoi ia , mol to interessante del 
resto, dei negoziat i svol t i dal 
nostro Segre tar io di S ta to e 
dalla commiss ione deg l i a f fa ­
ri esteri , per capire la m a n ­
canza di correttezza e la m a ­
la fede del g o v e r n o i ta l iano 
verso il nostro g o v e r n o , c h e 
gode la st ima de l la m a g g i o ­
ranza della c i t tadinanza , per 
indovinare gli obie t t iv i ehc 
vogl iono 1 agg iungere . 

I negoziat i r i sa lgono al 
1946. Essi g iunsero a d u n a s o ­
luzione con l'accordo f irmato 
nel m a r / o de l 1948. il qua le 
però non o t t enne la ratifica 
del Par lamento i ta l iano. Il 
perchè è abbastanza chiaro 
In questo frattempo e r a n o a v ­
venute le e lez ioni de l 18 apri 
le. de l l e quali a b b i a m o ri 
sentito le dure conseguenze . 

« S i apri quindi u n altro e 
ancor più fat icoso per iodo di 
trattative e di v i c e n d e che 
non hanno però portato a una 
soluzione. 

« Mes.-o al le strette il paese 
da un impel l ente necess i tà e 
trovando.-i di fronte a l l e i n a ­
dempienze ingiust i f icate del 
governo i tal iano, i n a d e m p i e n ­
ze soprattutto di carattere fi­
nanziario. San M a r i n o fu co 
stretto a ricorrere a l l ' espe­
diente radicale, q u a l e l 'aper­
tura del Kursaal ». 

— Diede risultati favorevo-
ìi tjuesto rimedio? 

* Dal punto di vista e c o n o ­
mico cer tamente , e d e b b o a g ­
giungere che quest i risultati 
avrebbero m e s s o il g o v e r n o 
di San Marino a n c h e n e l l e 
condizioni di poter rinuncia­
re a certe r ivendicaz ioni in 
materia f inanziaria, recando 
così vantagg io al g o v e r n o i t a ­

l iano. Ma voi sapete c h e la 
collera del l 'o l i . Sce iba , al lora 
ministro degl i Interni s i s c a ­
tenò furibonda contro S a n 
Marino, al punto che questo , 
c into da u n blocco inesora­
bile . d o p o più di u n anno, 
fu costretto a cedere . 

« Il 18 agosto 1951 .vennero 
riprese l e trattat ive per r iso l ­
vere l e p e n d e n z e con S a n M a ­
rino. c h e cons i s t evano pr in ­
c ipa lmente ne l la r iva lutaz ione 
del c a n o n e e n e l r iprist ino 
del la ferrovia R i m i n i - S a n M a ­
rino. 

— .4 che punto sono oitinfi 
questi negoziati? 

« Quest i negoziat i a v r e b b e ­
ro d o v u t o essere conclus i ne l 
se t tembre del 1951, o a l m e n o 
cosi ci era stato promesso . 
Viceversa l'accordo, e n o n 
cer tamente per co lpa de l g o ­
verno di S a n Marino, v e n n e 
firmato, dopo una ser i e d ì d i ­
lazioni. di rinvìi , di contrat ­
tempi . soltanto il 29 apri le 
1953. 

« Giunti a ques to punto , e 
dato che il g o v e r n o di S a n 
Marino a v e v a ratif icato l 'ac­
cordo nel succes s ivo me=;e di 
g iugno — accordo i n c o m p l e ­
to. c h e a b b i a m o accet tato s o ­
lo a l lo scopo di regolare , una 
volta per sempre , questa d o ­
lorosa vertenza e di riportare 
al la normal i tà i rapporti fra 
noi e la grande Repubbl ica 
sorel la — tutto faceva pre ­
vedere c h e il g o v e r n o italiano, 
una volta raggiunto l'accordo, 
e per riparare, a l m e n o p a r ­
z ia lmente . a . le tante l u n g a g ­
gini frapposte , avrebbe tron 
cato ogni altro ritardo. I n v e c e 
a tredici mes i di d is tanza. S a n 
Marino at tende ancora che 
l'accordo v e n g a rispettato dal 
governo i ta l iano 

— £ • «oro però — abbia­
mo osservato — che in questo 
frflirentpo il o o r e r n o italiano 
vi ha corrisposto degli ac­
conti. 

« Ques to non è de l tutto 
esatto — ha risposto il r o m -
nagno Gasperoni — S e c o n d o 
il forfait c o n v e n u t o , il gover 

no di S a n Marino avrebbe do­
vuto ri f i lare p iù di 700 m i ­
lioni di arretrati . S u questa 
s o m m a ha invece potuto f ino ­
ra fare a lcune operazioni con 
la B a n c a del Lavoro , -.u c e s ­
s ione di credito per circa 400 
mil ioni sol tanto. Il g o v e r n o 
i ta l iano in u n pr imo t empo 
ha agevo la to ques te ant ic ipa 
zioni ma da alcuni mes i a 
questa parte si rifiuta di fa 
vorirci presso istituti bancari 
per l 'erogazione di n u o v i :ic 
conti . 

In conclus ione , mentre 
S a n Marino ha adempiuto 
suoi obbl ighi , ch iudendo tre 
anni orsono la casa d a g ioco 
e n o n ut i l izzando la s taz ione 
radio — due fonti di entrata. 
che avrebbero permesso al la 
nostra piccola Repubbl ica di 
r iso lvere tanti urgenti prob le ­
mi — il g o v e r n o i ta l iano si 
m a n t i e n e sordo ad ogni r i ­
ch iamo . E cosa potrebbe r i m ­
proverarci s e domani il g o ­
verno di S a n Marino si v e ­
desse costretto a ricorrere a 
provved iment i non gradit i? ». 

— Qual i sono le ragioni dì 
questo ostrv:ionismo del go­
verno italiano? 

« P e r il m o m e n t o 'asc io a 
voi il compi to del l ' i l laz ione. 
Mi l imi to a dire che ,1 g o ­
verno d'Italia non fa una b e l ­
la f igura, mantenendos i i n a ­
d e m p i e n t e v e r s o u n piccolo 
Daese. suo creditore , c r e a n d o ­
gli di f f icol tà d i . var ia n a ­
tura. E* ch iaro tuttavia agl i 
occhi di tutti , c h e questa a- j 
z ione de l g o v e r n o i ta l iano ha 
fini s q u i s i t a m e n t e polit ici , che) 
t endono a met tere in crisi ilj 
governo democrat ico de l la n o - j 
«tra piccola Repubbl ica , per] 
portare al potere gli c l e m e n ­
ti c ler ical i e fascisti de l n o ­
stro paese . 

« Il conto è però sbagl into: 
già tre e lez ioni sono state 
v inte da l l e forze democrat i - ; 
che, e l e e lez ioni de l s e t t em- i 
bre 1955 cost i tu iranno i n d u o - j 
b l a m e n t e u n n u o v o e più ?c-' 
l enne m o n i t o agl i avversar i ; 
di den tro e di fuori ». i 

una legislazione sociale che osa 
va proclamate le olio ore per­
fino nelle piantagioni della 

United ». 
/ / Dipartimento di Stato non 

risparmiò gli sforzi per rovesciare 
rapidamente il nuovo governo 
guatemalteco. Nello spazio di 
pochi anni vennero organizzati 

e sventati — jo colpi di 
stato; l'ambasciatore statunitense 
Patterson veniie espulso dal Gua­
temala dopo che, in una pubbli­
ca dichiarazione, aveva incitato 
alla controrivoluzione. 

L'appoggio delle masse per­
mise al governo guatemalteco di 
resistere e le elezioni del gen­
naio rofj, videro i partili go­
vernativi, raggruppati nel * Fron­
te democratico » CMI dava H suo 
appoggio • anche il partito gua­
temalteco del lavoro, guadagnare 
Si dei $S seggi al Parlamento. 
Subito dopo le elezioni, venne 
promulgata la riforma agraria 
destinata ad assegnare lotti di 
terra a ^50.000 contadini poveri 
entro il 19JJ, e * l'United fruii » 
venne espropriata — dietro in­
dennizzo —- di S*> mila 929 et 
tari, in gran parte subito di­
stribuiti 

Il programma del governo del 
Guatemala non è un programma 
comunista: ruota attorno a una 
riforma agraria moderata, si 
propone di reprimere le evasioni 
fiscali dei monopoli stranieri, di 
costruire una centrale idroelet­
trica per rompere il monopolio 
della * Ronde and Scharc » e 
un migliaio di chilometri di rete 
stradale per sfuggire a quello 
dell'I.R.C.A., di dar vita a un 
istituto di credito per finanziare 
l'industria nazionale. Attua una 
politica estera di indipendenza 
e di neutralità, vuole rafforzare 
la coopcrazione economica con 
tutti i paesi. 

Il Guatemala si muove dun­
que in un quadro di progresso 
democratico-borghese. I comuni­
sti non hanno il potere in Gua­
temala: il partilo del lavoro ha 
Solo 1 dei ft 'seggi toccati al 
» Pronte democratico ». 

Ma questa modesLj cosa non è 
tollerabile per tyaitnnglort. . 

£ ' ormai chiaro che gif Stati 
l'niit si propongono di provo­
care -t ìntcrvtntn armato e di 

Hanno trovato un nuovo 
testo: le armi ini poi tate Italia 

rovesciare coii-la' forza il regi­
me • democratico dtl ••Gnatcmalit. 
Hanno istauralo: il <« blocco eco­
nomico » per tagliare il paese dal 
resto del mondo. Hanno io-
stretto Honduras, Salvador, Ni­
caragua, Costa Rica e Panama 
a sltingere un'alleanza conno il 
Guatemala. Hanno rifornito di 
armi bande di rivoltosi che, net 
marzo scorso, ingaggiarono bat­
taglia contro l'esercito guatemal­
teco, Hanno fatto approvare 
alla conferenza di Caracas una 
risoluzione che gettasse le pre­
messe a un intervento militare 

ora spingono il Nicaragua a 
provocare il casus belli. 

vo pn-
• dalla 

Polonia. Gli Stati Uniti che de­
clinano il 70% del loro bilancio 
al riarmo, sarebbero minacciati 
lall'arrivo — per altro formal­

mente smentito dal governo gua­
temalteco — di una nave che 
scarica a Porto llarrios armi 
legga e per l'esercito guatemalte­
co. Sapete quanti effettivi con­
ta questo esci cito? Cinquemila 
11 orni ni! 

Ma la nostia stampa, dal 
Giornale d'Italia al Quotidiano 
e alla Giustizia si leva unanime: 
l'imperialismo sovietico è arti-
vato nell'America centrale. Per 
1 nostri socialdemocratici e cle­
ricali tutto ciò che si muova 
contro l'ordine stabilito (da Dio 
e dai monopoli), cerchi di uscire 
dal cerchio della miseria e della 
fame, aspiri a rendere il proprio 
paese indipendente dal capitale 
straniero, e diretto da Mosca. 
Da Mosca era diretto Moss.uleq, 
comunisti del Krcmlino 1 negli 
del Kenia che non si acconten­
tano di morire d'i fame nelle ri­
serve assegnate loro dagli in­
glesi, fomentati da Mosca i 
raccoglitori di caucciou della 
Malesia, governo di Mosca il go­
verno guatemalteco. Se stessero 
buoni, se restituissero le terre 
alla * United frnìt », se conti­
nuassero a pagare sopraprofitti 
al « mostro verde », se al potere 
vi fosse una dittatura militare 
corrotta, se, insomma, prcndes-
teio esempio da Saragat e da 
Gedda, allora no, non sarebbero 
più agenti di Mosca. Sarebbero 
agenti di Washington, e tutto 
andrebbe per il meglio. 

Un solo problema morale, come 
dicono le agenzie, assilla il Di­
partimento di Stato: come orga­
nizzare . l'intervento facendolo 
digerire ai paesi dell'America la­
tina. li' un problema di difficile 
soluzione. L'America latina si 
sta svegliando, il movimento 
popolare per l'indipendenza si è 
esteso e rafforzato. L'intrigo 
contro il Guatemala è stato ed 
è tuttora osteggiato da importan­
ti Stati dell'America latina. 

PAOLO PESCETTI 

I congressi 
del P.C.I. 

Nei prossimi giorni sì svo l ­
geranno alcuni congressi del le 
Frderaiioni provinciali del Par­
tito comunista italiano. 

Ondi aprirà i suol lavori il 
congresso del la Federazione di 
Torino, con l a partecipazione 
del compagno Edoardo D'Ono­
frio. Domani avrà inizio il con­
gresso del la Federazione di Na­
poli con la partecipazione del 
compagno Palmiro Togliatti . 
Sempre domani avrà luogo il 
congresso de l la Federazione di 
Udine con la partecipazione del 
compagno Vel lo Spano. 

Sabato cominceranno i con­
gressi del le Federazioni di Cal­
t a n i s e t t a e Chietl con la par­
tecipazione. rispettivamente, dei 
compagni Giancarlo Pajetta e 
Pietro Vergarti. 

Pronto 0 su misura 
Il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI. CAMICERIA 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo i lettori a fare f 
loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, nu­
mero 166 (angolo Ventiquattro 
Mapgio). 
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